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LA NAZIONE

La Spezia

Polemica per la messa in orario scolastico
La scelta del preside del 'Parentucelli-Arzelà' criticata dall'Uaar. Ma l'allerta meteo e la chiusura della scuola hanno annullato tutto

Cesare Bisleri, coordinatoreSARZANA

L'allerta meteo ha interrotto le
lezioni e anche... la messa. Ma
non per questo ha evitato le po-
lemiche sulla scelta di inserire
l'appuntamento religioso duran-
te l'orario didattico seppur in
una giornata speciale come
quella del saluto prima delle fe-
ste natalizie. Stamani infatti era
in programma la funzione reli-
giosa officiata in cattedrale a
Santa Maria alla quale erano invi-
tati gli studenti della scuola su-
periore «Parentucelli-Arzelà»
ma l'iniziativa ha sollevato le
perplessità dell'Unione atei e
agnostici razionalisti della Spe-
zia che hanno criticato la scelta
adottata dal nuovo dirigente
scolastico Generoso Cardinale.
Il coordinatore Uaar spezzino,
Cesare Bisleri, ha infatti eviden-
ziato la contraddizione dell'ini-
ziativa alla quale avrebbero par-
tecipato, in orario scolastico, i
ragazzi del liceo e istituto tecni-
co sarzanese. I ragazzi potran-
no comunque seguire la funzio-
ne ma senza essere legati al ri-
spetto degli orari e soluzioni del-
la scuola in quanto stamani le le-
zioni sono saltate. Ma il proget-
to di suddivisione delle classi ga-
rantendo una soluzione alterna-
tiva a chi non avrebbe seguito
la messa è stata ritenuta una di-
sparità. «Il preside- ha commen-
tato Cesare Bisleri - ha stabilito
che gli studenti rimasti in classe
avrebbero svolto le regolari le-

zioni insieme agli insegnati co-
me da programma». Una discri-
minazione secondo il portavoce
dell'associazione che andrebbe
a scontrarsi con il principio di
equità di apprendimento oltre
che nei riguardi delle altre reli-
gioni. «I sostenitori dell'insegna-
mento della religione cattolica

CESARE BISLERI

«Gli studenti rimasti
in classe avrebbero
svolto le regolari
lezioni con gli
insegnanti e questa è
una discriminazione»

dell'Uaar della Spezia, che ha

sollevato il caso

pretendono che nell'ora alterna-
tiva prevista per i non avva lenti-
si - continua - non venga svolto
il programma scolastico pro-
prio per non svantaggiare gli
studenti che nel frattempo sono
impegnati nell'ora di religione.
Inoltre il preside ha previsto che
anche altre religioni, se hanno
ragazzi che le seguono nella
scuola, possano richiedere un
trattamento uguale a quella cat-
tolica». In questo caso Bisleri ha
evidenziato come non sia stata
presa in considerazione l'esi-
stenza di un pensiero laico e del-
la crescita del numero degli atei
e degli agnostici nella società
italiana. «Il preside - conclude
Cesare Bisleri -dovrebbe preve-
dere anche uno spazio di incon-
tro con le associazioni degli atei
oppure agnostici. Le statistiche
anche nella nostra Provincia par-
lano chiaro indicando la cresci-
ta di quest'ultimi e il calo dei cat-
tolici. La scelta di assistere a
una funzione religiosa deve es-
sere libera, genuina e autono-
ma non legata alla voglia di usci-
re da scuola durante l'orario di
lezione oppure per non affronta-
re il disagio di rimanere isolato
dal resto dei compagni».
La Nazione ha provato a contat-
tare anche il preside, telefonica-
mente, ma non ha risposto.
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